
Se il più sembra fatto, la strada
è ancora lunga: a San Damiano
e Villafranca, le due Case della
salute hanno preso forma. Ma è
difficile mettere in calendario il
giorno d’apertura: «Mancano
ancora i servizi esterni, parcheg-
gio e aree verdi, accessi - spiega
Giuido Cavalla, sindaco di Villa-
franca - poi l’allestimento degli
interni, speriamo che sia tutto
pronto in primavera». Con un’al-
tra decina di amministratori del
Nord Astigiano, la scorsa setti-
mana ha invitato Antonio Pari-
si, direttore dei distretti sanitari
Asti Nord e Sud, a un confronto
per fare il punto sui lavori inizia-
ti nei due paesi nel settembre
2009, appaltati per circa 2 milio-
ni e mezzo di euro.

La paura, visto il piano regio-

nale di rientro sulla Sanità, era
che il progetto si perdesse per
strada: «Ci è stato confermato
che non sarà così - aggiunge Ca-
valla - l’Asl ha già individuato i
servizi che saranno attivati».
Idee diverse per San Damiano e
Villafranca, che faranno fronte
a un’area da circa 40 mila abi-
tanti: «Avranno servizi in comu-
ne, ma ognuna la propria pecu-
liarità, con specialistiche diffe-
renti oltre ai servizi di base che
già offrono gli attuali distretti -
spiega Antonio Parisi - sarà pre-
sente a turno un medico di base
per le prescrizioni generiche,
che sia da punto di riferimen-
to». Per Villafranca, si pensa al-
la prevenzione: «Pensiamo di at-
tivare i servizi legati al progetto
Prevenzione serena, screening
mammografico, ecografie, con-
sultorio, oltre ad altri servizi
che nel Nord della provincia an-
cora mancano - aggiunge Parisi
- come una sezione di salute
mentale e uno sportello del
Sert, cure palliative, fisiatria».
Nella stessa area, dovrebbe tro-
vare posto anche la Croce Ros-
sa e il servizio di 118, già attivo a
Villafranca. A San Damiano, in-
vece, si potenzia l’aspetto dia-

gnostico: «Sarà presente un tavo-
lo radiologico e, oltre ai servizi già
attivi nel distretto, proseguirà an-
che l’ambulatorio di piccola chi-
rurgia già attivo nell’attuale di-
stretto». La disponibilità di perso-
nale è uno dei nodi da sciogliere,
tenendo conto del piano regionale
di rientro: «Il nostro compito -
commenta Parisi - è anche valuta-
re questi aspetti tenendo presen-
te le risorse che abbiamo». Tutto
tace invece su Villanova: qui l’ipo-
tizzata Casa della salute, per cui il
Comune aveva acquistato il terre-
no, ancora non è partita. «Ad oggi
abbiamo due strutture quasi
pronte da mettere in funzione - ri-
batte Parisi - il piano per ora tiene
conto di questo».  [EL. F.]
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SANITA’. PRONTI GLI EDIFICI PRINCIPALI DELLE DUE STRUTTURE ASL NEL NORD ASTIGIANO
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